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pugnatrice, ma che io difendo e propugno 
perchè ho nell'animo quel concetto antico 
onde si pensa che il mondo può tramu-
tarsi, può rinnovarsi dalle fondamenta, sì; 
ma impavida fra le rovine sarà sempre la 
giustizia; mutabile secondo i tempi, ma-
teriata di diversa cosa, formata anche in 
diverse guise; ma pur sempre giustizia, unico 
segno di pace e di progresso. 

Badate che il giorno in cui i popoli per-
dono la fede nella giustizia è il giorno della 
catastrofe. Invano deprecano quel giorno 
i tementi se nulla fanno per tenerlo lon-
tano ! 

Diano ammaestramento oggi di sapere 
e di volere difendere almeno quel poco che 
di meglio si possa avere. 

Onorevole guardasigilli, questo era il 
tèma molto modesto della mia interpellan-
za; e se in qualche momento ne sono an-
dato fuori, insisto, modestamente, nel do-
mandarvi uomini e denari. Dateci uomini 
e denari e voi avrete tolto la causa del 
disservizio, che lamentiamo. (Viviss ime ap-
provazioni — Molte congratuluzioni). 

P R E S I D E N T E . Stante l'ora tarda, pro-
porrei di differire al prossimo lunedì lo 
svolgimento delle altre interpellanze. 

A L T O B E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L T O B E L L I . Gredo di rendermi inter-

prete, pur senza avere interrogato nessuno, 
del pensiero degli altri interroganti, col 
pregare il Presidente di rimettere la discus-
sione a domani. C'è una ragione che direi 
politica e di giustizia ; il guardasigilli sa 
che quasi tut te le curie più importanti d'I-
talia sono in sciopero. Quali siano le con-
seguenze di questo sciopero io non debbo 
nemmeno dire al Governo : è arrestata la 
funzione della giustizia, la funzione piti alta 
di uno Stato civile. Ora gli scioperanti non 
aspettano che una parola concreta del guar-
dasigilli che possa dare una sodisfazione, per 
10 meno relativa, a quelle che sono le loro 
richieste. Perciò, se il Presidente differisse 
11 seguito della discussione a lunedì, tut te 
le curie manterrebbero lo sciopero per al-
tri otto giorni, il che significa non far fun-
zionare più la giustizia in Italia. Io perciò 
domando di sapere questo dal Presidente 
prima, dal guardasigilli poi, se vogliono 
assumersi questa enorme responsabilità. 

P R E S I D E N T E . Debbo farle notare che 
l'ordine del giorno per la seduta di domani 
è già stato stabilito. 

A L T O B E L L I . Ma la Camera è sempre 
padrona del suo ordine del giorno. 

CANEPA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CANEPA. Gl'interessi generali, dei quali 

ha parlato il collega Altobelli, sono così 
importanti che non è possibile lasciare per 
una settimana il paese nello stato in cui 
si trova. Io credo chela Camera sia sempre 
padrona del proprio ordine del giorno, e 
che quindi essa in questo momento possa 
deliberare di continuare lo svolgimenti di 
queste interpellanze. Ma quando questo 
non fosse consentito dal regolamento, io 
credo che dovremo essere tutt i consenzienti 
nell'idea di fare un sacrifizio, data l'impor-
tanza del fine che intendiamo raggiungere, 
prorogando questa seduta fino alle 8 per 
riprenderla stasera stessa alle 9 e prolun-
garla fino a mezzanotte... (Rumori). 

È inutile che si faccian rumori : mi pare 
che noi possiamo lavorare tre ore di più per 
non lasciare il paese nella iattura in cui 
si trova. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa può 
esser certo che, se la Camera vuole, io 
posso rimanere qui anche fino alla mezza-
not te ! Ma vi sono ancora ventuna inter-
pellanze da svolgere... (Commenti). 

D E N T I C E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Dentice. 
D E N T I C E . Vorrei pregare la Camera di 

accettare la proposta dell'onorevole Canepa, 
a cui, credo, che tutti gli interpellanti pos-
sano aderire toto corde ; ovvero di adottare 
un mezzo anche più semplice, quello di te-
nere domani una seduta antimeridiana per 
l'esaurimento di questa discussione. 

MALCANGI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MALCANGI. Io credo che, se l'onorevole 

ministro potesse darci l 'affidamento con-
creto che provvederà, con sollecitudine, a 
rimuovere le cause immediate dello scio-
pero, che consistono nelle ingiustizie della 
tabella e nella deficienza dei magistrati, 
tut t i i rimanenti interpellanti potrebbero 
rinunziare a parlare. Poiché uno solo è il 
nostro desiderio, quello di eliminare le ra-
gioni dell'agitazione per tut te le curie d ' I -
talia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Malcangi, 
non entri nel merito. Enunci solo la sui» 
proposta. 

MALCANGI. Io propongo che l'onore-
vole ministro, se crede, faccia ora le sue 
dichiarazioni in merito a tutte le interpel-
lanze. 


